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luoghi , ed in quei punti nei quali trova una certi affinili!, 

si riproduce ne' buoi prìocipii , ripollula , ti estende , e fa 
stragi ; io stiri luoghi e punii non trova tuie affiniti , * 
fugge; u pure vi fa poche vittime , e con quelle parche 
ti consumi e si spengi». 

Se codesto veleno sia una nnova comliinailone Csìr-a 
de' prioripii imponderabili che ti l'orma e si sciolga nel- 
l'aria, o sicuo piuttosto caravane d'Ìtuperccltit>Ìii animali 
che ai elevino 'la alcuni punti co)l'>i<iiu ilei Tenti , e per 
quelli i|iiuti in altri punti , >> sospesi nell'aria liurhè date 
condizioni atuius/ctirhc li abhandiinino , o li lascino ca- 
dere a terra, clA t fio ora ignoto, come noti e noto per 
quale sia entri in noi codesto velvoo. 

Pure vi ha ohi crede e «mie ne, che non un miasma 
uil un veleno costituisca il Cliolera , ina ria qoesto un 
malore soltanto (epidemici)) rhe si sviluppa cioè dietro 

ii i macchine nostre. A me sembra che l' opìniooe , U 
quale potrebbe più sostener*! nel confronto dei fatti , sa- 
rebbe che Ì miasmi Choleriri nascessero sullo un' epide- 
mia , e che oeì momenti più fotti della mi di -sì ma in uu 
luujjo , quei mlosmi acquistassero fa trista qualità di di- 
veuir contagiosi. 

Lasciando a parte queste ipotesi , ciò che più vi dee 

iuicmsnuie sì e di sapere ciò che si puù fare per 

ii . ... disposti e sentire e solftire l'aiione di questi prin- 
cipi*! vuoefai- Quali segni dì questo male una volta che 
si sviluppi > Quale è I' epoca del male più adulata ad es- 
ser suscettibile di cura , e dì quale curar Quali sono qui- 
tte elliiiita <be ba un tal morbo • Quali sono le éoodJ- 
lìnoi fisiche e inorali che più predi spulinomi alla malattia, 
innin individuali i he generali? 

Per rispondere qualche cosa a tutti questi quesiti vi 
Auh iu breve , che per tutto il trotto di tempo che per- 



L 



Dlgntoedby Go^Jc 



tiiw l' eptdi'ini» in un [viene è beota noti fjeW di CM* tK> 

mi ; iwndiwi ■ttolehc [m™ ili riatterà timi mila in.ii- 

ItaaH nutrirti [unii min btnc ■ di riha animile, a di ioi- 

nr-strc di riso, e di farinacci; vcatlTC e coprini In uv , 

prender Paria di none IfMPH. 

Quanto ai terni pei quali li BNMM infetto malora 

di WHMi lonu trittem ed alil'.iiiiunnio scota cegiuoe 

■palfaau ■ oeoeeee teoahita vomito , ■ «canili) Mori 

vagatili; (elicli minti di corpo; «lire volte un MN di 
drhulrtti gaBCfafe, nuWamiuli di (fati 1 icnigini . ora 
brindi u crampi BMMgafei do calore, e ardore intimo. 
Or bene. «MaJo uni pervi'» abbili duerni di ■ | ■ I . - - 

*ii la» immiti c di n otlebc M*i ewtte ipateMarti, si cori 
subito: w db i> ben caathrita a Toni' , .unti il vomito 

cipeintanictiic con acqui tiepida r Bile; <i pure acqua di 
camomilla con ìpeeiqtiana ; »■ pm lgt»c persona malatic- 
ci» , o inulto pome , o di -doro apn|drrico . o fone crnio. 
*a , B fouc donna in Citata di piai Mann , pi' ih p il- 

tasto qualclie enno di roloteielaoo c. avocherò [ latto c»6 i 

dopo beili di» erse uneic d' olio d' idi in con ami di limone 

R mi mentateli clip uni un ■ il -, > ■ periodo • • 
rMiUttia , clic ovatta prime ore «ino le piò Mattate, 6'- 1 ''* 

cli£ fiiraodi»i «libito vi i 1 molra apMWUta di gimn^inne ; 
e elle in queste iiriinc ore cia-elicduno con Metta calma 
dee fare d medico di il- neaeo odi sua l'amislin , a non 
attendere il Medico i quale, par gartolft pte*to rìaogare, 

Clip te il male peoajUaliaca ad onta delle cure ionie. 
o per averle Il aitanti D . ii presentano aMoen nitri sedili: 
ereicono Ì dolori allo nomaci), e al busto eanttO , alle 
ftaniti? ed alle bcaocia l l i-- freddo ti fa piò inten- 
so v di molto; la livonotiiie ti scompone; l.i pelle diviene 



Fredda e poi livida; i polsi esili , la sete ù ardente, l'av- 
vilimento f: nvtfsi.nn; <i fanno contrai! onl spasmodiche agli 
ani . seguono vomiti , snoglimenti di materie particolari, 
ed aliti segni di peggioramentu. Allunile die in questo 
--■..!. audio il contratto delle- fòrte vitali eoi veleno 
rolcrico è mortole | cercate quindi Ulti i mesti per dorè 
■ .peli, «itili j avvertite ebe in qoesto «Iodio l' Inoervn- 
tionc e h ciroolftEioM forse per uo'os.oue speciale del ve- 
leno u.i centri di quella o di questa si mcvol i ni e 
clie per eon^e : .:nFn^.^ le cireovanie le più Fatali ebe ti pre- 
temono sono il Freddo . lo scori ggi mento , e U teodenia 
ni smini, od ..Ilo stupore; impiegate dunque litui I meni 
possibili ber ricamare all'esterno 11 calore: sudoriferi, 
trilioni . bagni caldi , vapore . e simili , contro l' avvili- 
mento fate ili tulio per ravvivare ed incoraggìre; e per 
Gnu la musica, l'elettricismo , l'ossigeno , lo luce aodreb- 
hero tentali a tale effètto! rammentatevi ebe tutte le fa- 
coltà intellettuali in questi Infelici sono sommamente op- 
pressi-, madri lutto libere, qulodi nuu vi mostrate loro 
sgomenti . perdo!. , disperiti della loro situatone. Per im- 
pedire poi H sonno , osate delle fregagioni . tirile scosse . 
delle aspersioni fredde sulla faccia. Cbe se con questi e 
ùmili .. . vedeste segui di qualche miglioramenti. , la 
orcotaiìotie ravvivar*! ed II calore ritornare . alloro grado 
erodo diminuite l'uso dei suddetti stimoli e poi sospen- 
deteli : staio ben oculati che a questo ponto le forte vi- 
tnli già rlprenduno i loro poleri c la reaiione die ne A 
I' effetto, suol venire non n rilento ma a colpi, e spesso 
ecceu.lv». Qui è die devono diminuire I" cure famigliari 
e.l amichevoli ,'erJ accrescere invece quelle del Medico: 
st?, all'esperienza, ed al freddo criterio d'i questi, a do- 
mare la rearionr vitale . a d.'rige.la , ad eqoilibrorla onde 
evitare se é possibile le mainile s-condariei e nei cui 
nei quali non putrì ciò ottenere , a ben corarte i qnesle 
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maini tic sogliono pwere o («liliri gastriche, o limino, u 

Mraimwrt ooali dWoM m corata ut* beo» , 

come Itti , t mh pìl boom Maaì ili Cfcoler», 

linfa l.l'l.r atirr f»u-r.M<- r,r.r.J.l,t.r,.! t . r pili -..Tu- 
li oWritteri parabole cm n .1 Marna rakfico m i nm 
Como par rea* ptrMM ■ parai naia, MM uh rmm ma* 
baia mm litnr r andamento ardiaario 'li una mnpIÌM 
i- trainali enIaWow», bu Ji un aaW ««orfica lalia 
» T" 

Si .'■ parlate rli pvifcohri aK-aii» i. MOteMb ebeti* 
«MW aebae b miMaM mIIc ine tirile; leaabra infoili 
db* «ao pbme. I boebi |..m «J«ti e I.-. . . .|u-r- 

lice, b abrlMMM4, « II- t rada pia rml proprie! b 

bmU ««trilione « «al profanata Wiridoab. irad<M*> 
■voti popolari. • lunmlii. b ea*«*àeo. J' mì«m> «coti- 
«e, eli temili d'o»ai teoerei le «Ma d'abhtMooo ài 

mi pianilo ai pilW.fi riunì' 11 dolorai il tidiurr- , lo «pa. 
**• « • *•*•» '«-" 

dM dm*ì «meMi da' ani*™ Chobriri. 

Bmw neetM amai repellesti, li- condbhai io- 
di ridagli ■ popobri eppoatt n oaeMe taddoue : rial ione 
nm proprie!) dille penoM, aVtb reati, dejb abitai io-i 

i- .Ui OMMMCÌI b DtfOaa imititi», r; I' «ritare b riunioni . 

a le OM0MMÌ deaerili* ( la raaiepnaaioae aa* tatali, e 

la ..,!.,:. nddbuMM dai 1 il il booo maore i 1. 

fede, la toérMoa, ■! orario. Non A tarila immaginar,- 
quanto pnitorm aelb Mabtlb tulle, ni in nnraia *peri*l> 
rarntr In tprrann , od il ■ nr.'cc.o. lo nnn *' illudo | Ih) 
veduto in aironi rasi di malattie tjrnrittinic mIU topi del 

Mi la, ini! In ilui \ iti-re prr r|u.ililir- ora nota ttOMÌ l li l iti 

materiali (li x iia : <r nnn rhr la tpeinnza, i-J il Bortaaìa 
atti MMM rioHMi. » pOMMM trattenere la Mljwldln a 
<itere nrllr membra per tanto (fa lo forre ,ì,irhe oppWM» 

«et rnniratio col atorM, poro n poso rjwaandiai ripMMaa 
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il J> 'ii. in, , a rimisero a inoli equilibrali le primarie molli 
organiche ihc ■ ■'<;, per b pegn«rai. Che vero 
in alcuni Ca«Ì ili mali ori] ina ri i , pensale che non può fare 
il coraggio in questa hittarrisaima Ln.drro , nelle di cui 
tragiche scene tanta parte vi ha di giuoco nervoso I Dove 
la lotta del veleno colle fami della vita e di poche ore; 
pei cui se protrae potete alcun chè Ì moti rìr cola lori i e 
nervo», il veleno, gii perde della ma potenza dialruggilci- 
ce , c cede n. ti' orrido contrasto. 

Persuadeteti pure che una gran parte delle vittime 
del Cboiera si deve all'avvilimento, ed all' abbandono in. 
dividuale, e famigliare. 

Che per infondere questo coraggio , e questa s perenta 
in chi non ne ha la Torta, sta ai capi di famiglia ; ala alle 
donne che tanto la possono nei legami sociali. 

Sta pure ai Curali , ed ai Parrocbi ad infondere la 
speranti di guarigione , e In fidanza in Dio ; e sia ai Me- 
dici ad esporsi pi fi degli altri , e con maoo sicura e pie- 
tosa porgere i agli infelici infermi ; ed indorare 
codesti farinncln an parolv ebe imprimano fiducia , e forr-a 
d'animo: e ala a tutti a porgere aiuti e conforti al suo 
simile: clic nei casi gravi tulle le forse , e le viiiù so- 
ciali Jevoou mettersi a nudo. Miserabile coloi che per 
viltà o per egoismo le ne rilira : la morte sociale per lo 
meno lo segna col tuo 3 *lato dito. 

Popolo fiorentino, io mi tento fondale apcrante più 
rhe io studio le costilution. voatre , il vostro modo dt 
vivere, la voatra moderatane in tulli i piaceri della rito, 
la lustra innata giocondità , e pacatexia d'animo; e più 
che io studio le condanni dì Fumee , l'andamento delle 
malattie in codesta città, in mi sento, ripeto, fondate spe- 
rante che oon i in r'ireuic che trovar potei molla nOì- 
n ! ■ codesto morbo straniero ; oon perciò dovete stare 
inecù, e noti prepararvi a ciò dello: clic anzi svanii dì 
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dar fine a "|tKtla mi* tMMM deliri aviortir 


i di an. 


tino. mura ini portato mi ma. t. .«radiilo ijunlt he 


otu che, 


Uortrli.'- In mi fM non vi finsero MMM tiri'. 


Mh d< 


(ritta siuipalii pr lo (Viluppu d«1 CmIi < • . di 1 


■piali vi 


tinca or ora Jìu-ono, il ntrrliu ti dillun- in si 


piU MI 


M MMl MMMMl ammalati H"ii M miro tauri 


.1, u,„. 


Irra li» .1 f.no mi ululi «Uni taf* ■ 


a mnmm 


MM di MfMM tuditidiio FmM tnMfnjf IMO .i 


■ ..pitali. 


o per uuu jiupidn pri-uidiJ.in, rlir riuò )intits.r 


, Mi Aid 


«ver parte in nuino mulinar, o rW vi fotte |" 


■ h «ita 



riti ■MMMMM Ir umilio i e rpir.lo , e limili liiimrrr iiu- 
Inuginatr d i' («ninli oppressi di un nuilr prr usi lutto 
nuoto , < di i in unii t imi™ , -min . veri- ragioni mpIi i.hi 
puri- riti rraclr in esseri innocenti, pini lutto rlir non flii-rnir 
OMMl rVl*lH4* in lin i Iri-li rasi elio ijtiti curpi Mitrili 
ntri-hiuM . dnrnnrro nitri l.mti rrniri di rrnaiia/ionr di 

ptinnpo MÌMRMMÌ I • M radile pini , t - MMl mj n<- 

]in- Avimirp nei mali f.n dmi-ntr: , dir rio* si a Ilo I Lino o 
'i nprodomno una tulli imiti m min imroto , MOMMI 
diro, ■ tir Ir mrlilrlli' cliimi-rr , e farinaio minto in 
Uflutii' , rd irritatimi.' ipn " popoli , ti fn .-ro ■!> i iniiinlti, 

MMMf j ■ cosi si formarono MOTI riniti di 111 filmi, e 
tiri leoipo Uovo di rmnii.ttiom- di I -mirho. rlir sullo nuo- 
ti: roniliiioni ainimfrrii ho a lui fivuui oli si diITnfcrot o 
uri giurili. MMJMMMÌ I l'ili iiiiporludi'ii popol m oi lilnm 
tempre a<irrv initnit mt inori ni di ca>i ilrllt in i li 

Tali rote vi fo note soltanto Mrthl è tempri- In mi 
nei mah MMH la tloria tiri mali: io MM d' .dlrmi-lr 
MMMM rlio simili grati iMMMMMMl , anco te iii\ dot- 
invi non MMMMM, non ti ripilTiMnro MM un M* 

pupillo, r'illrri MMl ima «ila fi.1n.3ha rio- M L Mi 
MMMM OH hi pi pulsalo , I MMl a prò* lederlo di tulli 
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i muzii di cura , e d' assisterne che abbisognar potessero 
in tali circostanze, e che nel tempo stesso libera ne ha 
lasciata la scelta de' soccorsi che gli presta sia agli ospi- 
tali , sia nelle case. 

Seguite o Fiorentini i miei deboli consigli e darete 
vie più forza alle mie speranze. Propri ci. 1 !. Sobrietà. Unio- 
ne. Carili. Coraggio, e Fede in Dio, 

D. G. Us. 
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